
LA C O R R U Z I O N E  D E L  C O S T U M E

C a p i t o l o  XIV.

V
e n e z i a , non tu r b a t a  dal la  d iscordia delle 

fazioni, dalle rap ine  sanguinose delle 
Signorie, dagli orrori delle invasioni 

s tran iere ,  a p p a r iv a ,  col suo fermo governo, 
la c i t tà  p iù  o rd in a ta  e d isc ip linata  d ’Italia. 
S ’in tende  d a  per  sè che nep p u re  la severa 
p reveggenza dei governan t i  po te v a  rendere  la 
v i ta  in te rn a  m olto  d iversa  da  quella  degli 
al tr i  paesi, per ciò che concerne i mali ine­
ren ti  al l’u m a n a  n a tu ra ;  onde anche la quiete 
e la sicurezza di Venezia erano tu r b a t e  da 
crimini al pari  di a l tre  c i t tà .  Delle violenze 
e dei de l i t t i  a v v e n u t i  in ques to  tem po ,  t r o ­
v iam o  m em oria  nei cronisti, specie nel Sa- 
nudo ,  i cui D ia ri si possono dire lo specchio 
raccoglitore della v i ta  veneziana ,  pubb lica  e 
p r iv a ta ,  com presa  t r a  la fine del secolo X V  
e l’anno  1534. Il g rande  cron is ta  n o ta  le m e­
m orie e tr is t i  e liete, le v icende di pace e di 
guerra ,  le deliberazioni dei pubblic i consigli,
i r iassunti  dei dispacci degli am basc ia to ri ,  le 
figure di guerrieri e di toga ti ,  e nello stesso 
te m p o  raccoglie i f a t t i  spiccioli, le m olte  e 
v ar ie  p a r t ico la r i tà  della v i t a  quo tid iana .  Non 
tr a sc u ra  n eppure  le ruberie  e gli omicidi, le 
rap in e  e le violenze, così che se ques ti  tr is ti 
par t ico la r i  si volessero trascegliere, d is tac can ­
doli dal complesso dei g rand i fa t t i  politici, 
Venezia si m ostre rebbe  come uno scellerato 

te a t r o  di delit t i .  Ma ta le  ap p a r i re b b e  anche  la più incivili ta  c i t tà  m oderna ,  se si vo ­
lesse g iud icar la  dai registri delle sen tenze d e ’ suoi t r ibuna li  criminali . Lo stesso Sa- 
nudo  am m on isce  come certi par t ico lari ,  per  q u a n to  esecrandi,  sieno di poco o niun 
m o m e n to  r ispe t to  alle c i t t à  e agli s ta t i .  Nè la se ren ità  dei giudizi a b b a n d o n a  il cro­
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S U L  RIO  D E L L ’A N G E L O  A V E N E Z IA .


